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BIELLA

«Tra le filiere tessili di Italia
e Cina non vi è solo competizio-
ne,mavisonoanchegrandipossi-
bilità di collaborazione, che van-
no attentamente studiate e valu-
tate, nell'interesse reciproco». A
sottolinearloèPaoloZegna,pre-
sidente di Smi-Ati (l’associazio-
ne che raggruppa le aziende del
sistema moda e del tessile-abbi-
gliamentoitaliano)eamministra-
toredelegato—con il cuginoEr-
menegildo—delgruppoErmene-
gildoZegna.
La Cina per i biellesi sta cam-

biandovolto:nonpiùsoloperico-
loso concorrente, ma anche po-
tenzialepartnerperuncomparto
che, nonostante gli effetti della
crisi, conta ancora circa 1.100 im-
presee20milaaddetti(rispettiva-

mente il 4,6% e il 7,1% del totale
nazionale). I dati più recenti fan-
nointuireimarginidicrescitaesi-
stenti:l’exportditessile-abbiglia-
mentobielleseversolaCina inci-
deper il4,2%sul totale,mentre le
aziende locali che hanno scelto
di percorrere la via dell’interna-
zionalizzazione (delocalizzazio-
neproduttiva,jointventure,part-
nership con aziende straniere e
presenza all’estero di uffici com-
merciali e showroom)per il 45%
guardanoall’Asia.
Un ulteriore passo verso una

collaborazionepiù stretta è stato
compiuto nei giorni scorsi con
l’incontro tra i veritici di Biver-
banca (l’istituto biellese control-
latodalgruppoIntesa)eunadele-
gazione della Commercial Bank
diQindao. Secondo il presidente
dell’Unione industriale biellese
(Uib)ErmannoRondi, presente
all’incontroinqualitàdimembro
delCdadiBiverbanca, giàoggi la
Cina «rappresenta il primo vero
mercatodeldistretto».Agliinter-
scambidirettisenedevono,infat-
ti, aggiungere altri: «La Germa-
nia—diceRondi—èunpaesedi
transitoerappresentail17%delle
nostreesportazioni tessili: lame-

tà circa di quanto viene realizza-
toèdestinatoallaRepubblicaPo-
polare».
Nei primi sei mesi del 2006 il

distretto ha esportato prodotti
tessili per 617milioni (il 70% del
totale biellese): di questi 26,3mi-
lioni verso la Cina, +20,1% in tre
anni. Ma nello stesso periodo le
importazioni sono aumentate
del 113,8%, arrivando a sfiorare i
26,3 milioni. Una crescita quasi
esponenzialecheconfermaladi-
versa velocità delle economie
deidueterritori.Labilanciacom-
mercialetrailBielleseelaRepub-
blica Popolare pende già decisa-
mente in favore di quest’ultima:
86,7milioni di merci importante
controi33milionidiquelleespor-
tatenelprimosemestre 2006, se-
condoidati Istat. Il rischio?«Che
la Cina rappresenti, sì, una gran-
de opportunità — sottolinea
Giampaolo Vitali, economista
dell’Università di Torino e del
Ceris Cnr—, ma un’opportunità
per pochi, perché pochi saranno
quelli che sopravviveranno e sa-
rannoingradodicompetere».
Il Biellese è quindi chiamato

adaumentare la propria capacità
dipenetrazionedeimercatiemer-

genti:«Portando lasfida—affer-
ma Paolo Zegna—come singole
imprese e come sistema diretta-
mente in casa del gigante cine-
se». ERondi ricorda che già oggi
«il 20% di imprese biellesi, con
circail70%deidipendenti,haav-
viatoprocessidi internazionaliz-
zazione. Solo lePmi chenon fan-
no parte di gruppi sono escluse

dalprocesso».Nuoviaccordi,co-
me quello avviato sul fronte del
credito,«possonoampliare—di-
ceilpresidentedell’Uib—glispa-
zidicooperazionetraCinaemon-
do delle imprese biellesi, svilup-
pando i rapporti esistenti per fa-
vorire le nostre Pmi». Soprattut-
to, per un distretto di nicchia co-
mequellodiBiella,èvietatostare

fermi: «Dobbiamomuoverci più
velocementedeiproduttoricine-
si—avverteZegna—,soprattuto
neisegmentiamaggiorvaloreag-
giunto, dove la competitività dei
prodottièmenocondizionatadal
fattore prezzo. Ma la collabora-
zione può crescere e svilupparsi
soloall’internodiregolecondivi-
seerispettatedaentrambi».

Biella. Le industrie tessili ora guardanoallaCina comepossibile partner

BIELLA

Il meccanotessile biellese va
alla"scoperta"dell’Americaedel-
le Indie. Sulla scia di una ripresa
che, pur senza suscitare euforia,
stainteressandoanchequestoset-
tore—ilsecondoper importanza
del distretto con circa 2mila ad-
detti e 300 milioni di fatturato di
cui il 50% legato all’export — il
comparto sta intensificando le

azioni di penetrazioni in nuovi
mercati.
Argentina,Perù,Cile,Onduras

e Guatemala da un lato, Uzbeki-
stan, Kazakistan, Pakistan, Viet-
nam e India dall’altro: sono le di-
rettrici su cui si sta muovendo il
consorzioTexbima,cheraggrup-
pa26traleprincipaliaziendemec-
canotessili biellesi (l’assemblea è
in programma a febbraio 2007) e

investenell’azionepromozionale
a livello mondiale circa 250mila
euro all’anno. «Siamo reduci dal-
lapartecipazioneadueimportan-
tifieredisettore—confermaildi-
rettorediTexbimaMaurizioVa-
glio—: a fine ottobre il Citme di
Pechino, la più importante rasse-
gnadell’Asia,e,ametànovembre,
il SimatexdiBuenosAires". E se i
riscontri inCinacontinuanoaes-

sere molto soddisfascenti per le
aziende biellesi, importanti indi-
cazioni sono arrivate proprio
dall’Argentina: «Quest’anno —
sottolineaVaglio—ècresciutoin
manieradecisailnumerodiespo-
sitoriedicontatti,aconfermache
l’ArgentinaeilSudAmericainge-
nerale sono in ripresa e possono
rappresentare per il nostro com-
parto un mercato potenzialmen-

te interessante.Ancheperquesto
nel2007cidedicheremoalconso-
lidamentodeirapporticoniPaesi
dove la nostra presenza è già im-
portanteeall’aperturadinuovica-
nali, in particolare in Onduras e
Guatemala».
Imeccanotessilibiellesipunta-

nosulladiversificazionedeimer-
cati,fortianchediungaptecnolo-
gicorispettoallaconcorrenzatur-
ca e cinese, che ancora li favori-
sce. Conferma il presidente di
TexbimaMarioPloner: «È vero.
Lanostraripresaèfruttodelrisve-
gliodell’Europaedella stessa Ita-
lia.Ma ilnostroobiettivoèessere
presentiecompetitividove l’eco-

nomia è in forte crescita». Come
in India, dove a gennaio 2007 è in
programma una nuova fiera a
NewDheli alla quale i meccano-
tessili biellesi parteciperanno
conilpatrociniodiAcimit(l’asso-
ciazioneitalianadeicostruttoridi
macchinetessili).«Anchese—di-
cePloner—nonèunmercato fa-
cileperchèl’industriaèprevalen-
tementecotoniera».Isegnali,tut-
tavia, sonopositivi: c’èunabuona
propensioneagliinvestimenti,so-
prattutto su macchinari europei,
piùchecinesiocoreani.

C.A.F.

 www.texbima.it

Mauro Pianta
TORINO

Isociologilachiamano"ri-
voluzione digitale", ma, vista
dal latodelle imprese èun’op-
portunità (e un rischio) di
ogni giorno. Proprio i servizi
offerti dal mondo del Web, le
tecnologie Ict, la loro influen-
zasuimodellisocialiedecono-
mici sono i temi del convegno
"Internet, un sistema aperto
per lo sviluppo della società",
organizzato dal consorzio
Top-IX in collaborazione con
il Csi-Piemonte in program-
maoggi,aTorino,alCentroIn-
contri della Regione Piemon-
te(incorsoStatiUniti 23).
Osserva Silvano Giorcelli,

direttore generale di Top-IX,
consorzio pubblico-privato
senza scopo di lucro nato sot-
to la Mole nel 2002 per pro-
muoverelaconnettivitàaban-
da larga in tutto il Piemonte:
«Lasempremaggiorevelocità
di cambiamento costringerà
leaziende,ditutteledimensio-
ni, a confrontarsi con un am-
bientecollaborativoincuicon-
dividere informazioni, svilup-
pare partnership, scambiare
ideeecontenuti.Perquestoab-
biamo invitato a confrontarsi
lemaggiorirealtàoggiinteres-
sate al mutamento: pubblica
amministrazione,grandigrup-
pi aziendali, star-up e blog-
gers». La primaparte del con-
gresso avrà una veste più isti-
tuzionale (con Università di
Torino, Regione Piemonte,
Csi, Sanpaolo Imi); nelle ses-
sionisuccessiveildibattitosa-
rà sulle visioni strategiche di
grandi produttori e gestori di
telecomunicazioni (Telecom
Italia, Fastweb,Wind, BT Ita-
lia). Non mancheranno i casi
aziendali, che hanno saputo
sfruttarelacartadelWeb.Sto-
rie come quella di Skype, con
lesuevideochiamateonline(a
oggi6milionidiutentiche"te-

lefonano"conInternet),oppu-
re come quella del ramo web
della Armando Testa e delle
sue campagne pubblicitarie
sulla Rete. «La sensazione —
commenta Andrea Casale-
gno, direttore tecnico diTop-
IX—èchecisiaunagrossafet-
ta dimercatoper le aziende in
grado di produrre contenuti
via Internet, inparticolareper
il settore intrattenimento e
perl’informazione.InPiemon-
te, in particolare, vi sono nu-
meroserealtà,pubblicheepri-
vate,capacidirealizzaredocu-
mentari, film, programmi ra-
diofonici di qualità appetibili
ancheperlaRete.Nondimen-
tichiamo inoltre — conclude
— che la Regione ha posto lo
sviluppodell’Icttralesueprio-
rità». Il consorzio è inserito
nelprogrammaWi-Pieperdo-
tare il territorio, entro il 2007,
dellabanda larga.

 www.top-ix.org

Piemonte.Paolo Zegna (Smi-Ati): più competitività per imercati emergenti

Iltessilebielleseriparte
ecercaalleati inCina

Le imprese di Texbima fanno rotta verso l’estero: dal Sudamerica all’India

Ilmeccanotessilediversifica

IN CIFRE

L’IDENTIKIT

A volte, sono le condizioni migliori a rendere le cose straordinarie.

BMW Serie 5
Berlina e Touring
523i 520d
525i/xi 525d
530i/xi 530d/xd
540i 535d
550i

www.bmw.it
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BMW Serie 5 con Value Lease o Select, assicurazione furto e incendio per 2 anni o in alternativa la manutenzione programmata Advance. È un’iniziativa dei Concessionari BMW.

* IVA e messa in strada incluse. IPT esclusa.
Spese istruzione pratica 160 Euro Select, 
262 Euro Value Lease, IVA inclusa. Il piano 
si riferisce a una durata di 48 mesi/60.000 km
per Value Lease e 24mesi/60.000 km per
Select. Salvo approvazione di BMW Financial
Services Italia S.p.A. È un’offerta che scade 
il 31/12/2006. Fogli informativi disponibili
presso le Concessionarie aderenti.

Piacere di guidare

Un esempio
di offerta
Value Lease

Un esempio
di offerta
Select

Modello Prezzo* Anticipo (incluso primo canone) o eventuale permuta 47 canoni Riscatto finale Tasso Leasing TAEG

530d Eletta Berlina 47.100 Euro 20.827 Euro da 250 Euro 19.380  Euro 4,99% 5,56%

Modello Prezzo* Anticipo o eventuale permuta 23 rate Valore minimo garantito a fine contratto TAN TAEG

530d Eletta Berlina 47.100 Euro 18.395 Euro da 250 Euro 25.841  Euro 4,99% 5,49%

Le Concessionarie BMW
Autocrocetta - C.so Trieste, 140 - Tel. 011 6311111 - MONCALIERI (TO) biAuto - Via Bologna, 102 - Tel. 011 2483711 - TORINO

Primo incontro
traBiverbanca
eCommercial
bank diQindao

617milioni
L’export
Nelprimosemestredel2006il
distrettotessilebielleseha
esportatoper617milionidieuro
(il70%deltotaledell’intera
provincia).Nonostantelacrisiil
compartodisponeancoradicirca
1.100impresee20milaaddetti.

26,3 milioni
Verso la Cina
Sultotaledell’export,nelprimo
semestreleesportazioniversola
Cinasonoarrivatea26,3milioni
(+20,1%intreanni).

40
I consorziati
Attualmenteaderisconoal
consorzioTop-IX(Torino
PiemonteInterneteXchange)
in40traorganizzazioni
imprenditoriali,Pmi
dell’idustriaedell’artigianato.

16
I nodi
IpuntidellaRetedistribuiti
nelNord-Ovestsono16.Tragli
obiettividiTop-IXcisonola
creazioneelagestionediNap
(Neutralaccesspoint)perlo
scambiodeltrafficoInternet
nell’area.Nel2006Top-IXha
scambiatotrafficoa4,3gigabit
alsecondo(+50%sul2005).

Innovazione. Il consorzio rilancia l’Ict

Top-IXriunisce
leaziendehi-tech
per faresistema


